
A reti unificate

■ La Rai minaccia azioni legali e
annuncia che si costituirà parte le-
sa; i giornalisti sono sul piede di
guerra: chiedono l’intervento im-
mediato delle Autorità della con-
correnza e per le comunicazioni, e
l’immediata sospensione dei di-
pendenticherisulterannocoinvol-
ti nello scandalo che scuote la tv
pubblica. Uno scandalo che viene
alla lucedopolapubblicazionedel-
le intercettazioni telefoniche alle-
gate all’inchiesta sul fallimento
della Hdc, la società di Crespi, l’ex
sondaggista di Berlusconi.
Ed è proprio durante il governo
Berlusconi - come l’Unità ha sem-
pre denunciato - che Rai e Media-
set si accordavano per favorire il
padrone di Mediaset.
 alle pagine 2, 3 e 4

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

NESSUNO ci potrà mai rimproverare di non aver capito che Fa-
brizio del Noce, ex deputato forzista messo da Berlusconi a diri-
gere Raiuno, lavorava a favore della concorrenza e non certo del-
la Rai. Lo abbiamo scritto fino alla noia, deducendolo dai mille at-
ti di una direzione che ha distrutto la rete, facendo guerra ai suoi
maggiori talenti. Ovviamente a partire da Enzo Biagi, defenestra-
to per decreto bulgaro; per seguire con Celentano, di cui voleva
bloccare Rock Politik; Arbore, che mandò in onda a notte fonda;
e perfino l’ottima Sampò, troppo brava per piacergli. L’elenco po-
trebbe allungarsi, ma ci fermiamo qui, per notare come, nono-
stante avessimo chiaro il piano, non pensassimo che la sua realiz-
zazione fosse concordata giorno per giorno. Credevamo, beata
ingenuità, che si trattasse, come dice Bossi, di «idem sentire» e
già questo ci pareva grave abbastanza. Invece, come risulta ora
dalle intercettazioni, si trattava di ordini ricevuti. Perché Del Noce
non è neppure in grado di sbagliare da solo.

«La raccomandazione
che il senatore Udc Francesco
Pionati ha implorato al capo della
sua coalizione è il segno di una

tempra morale che desta
in noi la più sconfinata
ammirazione. Abbiamo trovato
l’anello mancante tra la prima

e la seconda Repubblica :
è il senatore Pionati»

Domenico Barbuto, portavoce di Follini,
a proposito delle intercettazioni Rai-Mediaset

Ansa 21 novembre

In primo piano

■ Veltroni e Berlusconi si ve-
dranno venerdì 30 novembre al-
la Camera e ieri, tra una girando-
la di incontri, il caso Rai, e la pre-
sentazione del simbolo del Pd, si
ècapitounpo’meglioche tipo di
partita sarà. Lunga sicuramente,
tattica anche.
Ieri all’ora di pranzo il segretario
del Pd ha chiamato Berlusconi
per fissare l’appuntamento. Tele-
fonata breve e molto cortese. Si è
convenuto, rispetto ai tempi che

inizialmente sembrava dettare il
leaderdell’opposizione,cheème-
glio avere un po’ più di elementi
sul tavolo della trattativa. Veltro-
ni, comunque, lunedì vedrà Fini
e non è escluso che senta, prima
dell’incontro col Cavaliere, an-
che Casini e Maroni. Ieri il segre-
tario del Pd è stato da Prodi. Dal-
l’incontro è uscito netto il no al-
l’ipotesi di «grande coalizione».
 Andriolo e Miserendino

a pagina 7
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Londra

In Sicilia il “sistema aerologico”
è“padano”,spuntanoinesisten-

ti piste ciclabili lungo gli argini dei
fiumi e dei canali nei centri storici
dei Comuni siciliani, il notevole
apporto all’inquinamento atmo-
sferico deriva dall’eccessivo uso
del riscaldamento domestico per
il «rigido clima dell’isola». Così re-
cita ilPianoRegionaledicoordina-
mento per la tutela della qualità
dell’aria, ufficialmente redatto da
duefunzionaridell’assessoratosici-
lianoall’Industriacheper il loro la-
voro, compiuto in tempi brevissi-
mi,sonostatipremiatidaunenco-
mio dell’assessore Rosanna Inter-
landi. Peccato che le centinaia di
pagine siano state “prelevate” dal
sito della regione Veneto.
 segue a pagina 11

Incontro Prodi-Veltroni
«Ma quale grande coalizione»

LA RETORICA
DEL DECLINO

L’USO CRIMINOSO
DELLA TV

PRESENTATO A ROMA IL NUOVO LOGO

Ecco il simbolo del Pd, c’è anche il rosso

Economia

La trama delle reti

«I l Paese è allo sfascio», denun-
cia il sen Dini. Il presidente

di An sostiene che «Prodi guida
un non-governo pesantemente
dannosoper l’Italia».Talinetteva-
lutazioni sono fondate? Pur scon-
tando le inevitabili iperboli di un
discorsopoliticoansiosamenteal-
la ricerca di visibilità mediatica, in
che misura le sintetiche analisi
proposte riflettono la realtà? No,
le valutazioni non sono fondate.
Ignorano la dimensione vera dei
problemi italiani. Ignorano quan-
to avvenuto negli ultimi anni nel
tessutoproduttivodelPaese. Igno-
rano quanto si è fatto negli ultimi
18 mesi di Governo. Vediamo
uno per uno i tre aspetti.
Il primo. I problemi di fondo del-
l’Italia sono strutturali. Sono pro-
blemi in parte condivisi dagli altri
paesi, in parte sono nostre specifi-
che anomalie. Noi abbiamo una
costituzione materiale da riorga-
nizzare. È, infatti, irrimediabil-
mente saltato il «compromesso al
ribasso», in vigore dalla fine degli
anni 70 all’inizio degli anni 90.
 segue a pagina 27

NAPOLITANO

Chapeau.Nemmenoilpiùfero-
ce demonizzatore, il più acca-

nito antiberlusconiano poteva im-
maginarelameticolosità, lascienti-
ficità, la capillarità del controllo
esercitatosuogniminuto,ognimi-
nimo dettaglio di programmazio-
ne Rai dagli uomini Mediaset infil-
trati da Silvio Berlusconi nel cosid-
detto “servizio pubblico”. Inten-
diamoci: la fusione Rai-Mediaset
in un’indistinta Raiset al servizio e
amaggiorgloriadelCavalieresino-
tava a occhio nudo e questo gior-
nale,daFurioColomboingiù, l’ha
sempredenunciato.Male intercet-
tazionidella Procura di Milano, di-
spostenell’inchiesta sul fallimento
del sondaggista del Cavaliere, Lui-
giCrespi, epubblicatedaRepubbli-
ca dimostrano oltre ogni ragione-
vole dubbio la privatizzazione del-
la Rai da parte della “concorrenza”
e la sua trasformazione in una suc-
cursale di Mediaset.
 segue a pagina 3
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CON MILIONI
DI DATI FISCALI

Berlusconi-Rai, avevamo ragione
Neanche il Papa l’ha fermato
Intercettazioni svelano come i due colossi tv «sistemavano» l’informazione politica

STEFANO FASSINA

■ «Il populismo rappresenta
indubbiamente un pericolo
che si presenta in varie forme.
Inqualchemodohannocontri-
buito a suscitarlo quei governi
che contestavano ambigua-
mente decisioni prese dalle isti-
tuzioni europee come alibi per
sfuggirealleproprie responsabi-
litàemascherareproprie insuffi-
cienze.Sipensiacampagnetipi-
camente populiste fondate sul
vittimismo anti-europeo :
“l’Europa è solo una rete di vin-
coli! Non è altro che un mostro
burocratico! L’Euro ci ha porta-
to solo svantaggi!”». Così Gior-
gio Napolitano - intervistato
dall’autorevole settimanale te-
desco Die Zeit - affronta il tema
delpopulismo.Unpericolostri-
sciantechedeve inquietarel’Eu-
ropa. Un fenomeno che per il
Capo dello Stato ha dei respon-
sabili ben individuati: quei go-
verni euroscettici che in questi
annihannoscatenatounacam-
pagna con l’unità Europea.
 Vasile a pagina 7

MARCO TRAVAGLIO

Leggere le notizie su come è sta-
ta ridotta laRaidallequinteco-

lonne di Berlusconi premier e ap-
prendere che si tentò di oscurare
perfino la morte di Papa Wojtyla
pur di non togliere luce televisiva
al padrone fa sorgere spontanea la
domanda:sipuòdialogareconper-
sonaggi del genere? Non è in di-
scussione, naturalmente, l’iniziati-
va di Veltroni sostenuta da Prodi
perconcordare una leggeelettorale
al posto dell’indecente porcellum.
Nonsenepotevafareamenoeppu-
re soltanto l’implosione della de-
strahacostrettoapiegarsiFinieBer-
lusconi, ormai a corto di arroganza
enonrestandoglimoltoaltroda fa-
re. Poi, se ci sarà intesa si passerà a
questioni ugualmente importanti
per la governabilità: poteri del pre-
mier e regolamenti parlamentari. È
giusto, le regoledelgiocosicambia-
no con il consenso di tutti, a patto
che lo spirito comune sia il bene
delpaese.Ora,contutta lamigliore
buona volontà, è davvero difficile
individuare tali virtù civili nell’uo-
moche,comeadesso risulta inmo-
do solare dalle indagini giudiziarie,
standoaPalazzoChigi sigiovavadi
un’informazione del servizio pub-
blico (cioè pagata da noi) pilotata
tutta a sua favore. Anche perché le
devastanti intercettazioni apparse
su «Repubblica» sono in qualche
modo l’inevitabile e coerente com-
pletamento di un’attività politica
dedita esclusivamente all’asservi-
mento del bene pubblico all’inte-
resse privato di uno solo. La classi-
ca ciliegina sulla torta se non fosse
che la torta se l’è già mangiata lui.
Comprendiamo che le regole della
democrazia costringono a parlare
anche con chi non ci piace. Ci sia
almeno risparmiata, però, l’ipocri-
ta e pomposa favola del dialogo.
Qui prima di sedersi al tavolo biso-
gneràstarebeneattentichequalcu-
no non abbia truccato le carte. Co-
me nel Far West.

DI MARZIO TRISTANO

WELFARE

BUFERA SUL GOVERNO

Populismo
male
d’Europa

Veltroni presenta il simbolo del Pd Foto di Andrew Medichini/Ap

Il dialogo
e l’imbroglio
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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